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da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 
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Cisl Scuola Informa del  19/02/2014  

PREVENZIONE  

DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA,  

PROGETTI ENTRO IL 28 FEBBRAIO  
Il MIUR ha emanato la nota 1014 del 19/02/2014 che detta le 

procedure per la selezione e il finanziamento di progetti in materia 

di apertura delle scuole e prevenzione della dispersione scolastica 

in attuazione dell’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 

104.  

Con il DM 7 febbraio 2014 (e conseguente DDG prot. n. 25 di pari 

data) viene indetto un bando nazionale per progetti volti a 

contrastare i fenomeni di dispersione scolastica, con particolare 

riferimento alle aree a maggiore rischio di evasione dell’obbligo, 

individuando termini e modalità per l’avvio di un programma di 

didattica integrativa e innovativa anche attraverso il 

prolungamento dell’orario scolastico nelle istituzioni di ogni ordine 

e grado da svolgersi negli anni scolastici 2013/14 e 2014/15.  

Le istituzioni scolastiche che intendano partecipare al bando - 

singolarmente o come capofila di reti di scuole - dovranno 

presentare, entro il prossimo 28 febbraio, la documentazione 

richiesta, unitamente a un progetto che preveda la partecipazione 

di soggetti del contesto territoriale, una didattica complementare a 

quella ordinaria, la realizzazione - all’interno di moduli didattici - di 

percorsi personalizzati, ivi compresi quelli specificamente rivolti agli 

studenti di recente immigrazione, la progettazione partecipata e 

condivisa con le famiglie. 

Sono previste due tipologie di azioni didattiche: la prima rivolta a 

gruppi composti da un massimo di dieci alunni, ai quali dedicare 

percorsi sul recupero della strumentalità di base; la seconda rivolta a 

tutti gli alunni della scuola, in particolare per l’organizzazione di 

laboratori che propongano attività di tipo culturale, artistico, 

sportivo o ricreativo.  

Per quanto riguarda gli istituti comprensivi, il modulo prevede azioni 

per piccoli gruppi per almeno quattro ore a settimana e un 

finanziamento lordo complessivo che non potrà superare i 73.000 

euro.  

Per le scuole secondarie di secondo grado le azioni sono rivolte 

esclusivamente al biennio dell’obbligo e il finanziamento lordo 

complessivo non può eccedere i 36.000 euro. 

Non potranno essere finanziati progetti di istituzioni scolastiche che 

ne abbiano già attivati altri simili con altri finanziamenti il cui 

importo complessivo superi i 10.000 euro.  

Le candidature delle istituzioni scolastiche saranno acquisite dagli 

Uffici Scolastici Regionali ed esaminate da un’apposita 

commissione, ferma restando la valutazione conclusiva da parte dei 

Direttori Regionali. 

CORSI PAS : STATO DELL’ARTE 
Nell’incontro del 17 c.m., presso l’Ufficio Scolastico 

Regionale Lombardia, il Dott. Volontè, ha comunicato: 

- l’Accademia ha confermato la disponibilità per 

l’attivazione dei PAS per le classi A025 – A028; 

- il PAS per la cl A033 parte nei prossimi giorni in una sola 

annualità; 

- rimane aperta la questione relativa alle classi di 

concorso specifiche degli Istituti alberghieri: questi sono 

disponibili per la parte disciplinare con la messa a 

disposizione delle strutture, mentre ancora non si trova 

l’Università disponibile per la parte generale (l’unica 

disponibile non può attivare il PAS non avendo un corso 

di laurea in lettere o in scienze della formazione); 

- continua la pubblicazione degli elenchi delle varie classi 

di concorso (vedasi sito dell’USR) e la concessione del 

nulla osta secondo le condizioni note. 

E’ stato rimarcato che , ottenuto il nulla osta per la 

frequenza del PAS in altra regione, non è previsto il 

percorso inverso.  

CRITICITA’ : Da parte della CISL SCUOLA , preso atto dello 

stato dell’arte e sollecitata l’Amministrazione a fare ogni 

sforzo per attivare il maggior numero di corsi possibile, 

abbiamo nuovamente evidenziato alcune situazioni 

critiche che ripetutamente ci vengono segnalate (orari 

che non facilitano la frequenza, eccessivo numero di 

giorni impegnati per settimana, “esami” selettivi che 

pregiudicherebbero la continuazione della frequenza, 

ecc.). 

Il dott. Volontè, pur richiamando gli scarsi poteri 

dell’Ufficio rispetto alle Università che godono di 

un’autonomia assoluta, ha assunto l’impegno di verificare 

le situazioni denunciate ricercando possibili soluzioni. Ha 

escluso, condividendo la nostra posizione e assicurando 

un intervento dell’Ufficio, che prove in itinere possano 

pregiudicare la frequenza dell’intero corso. 

AREE A RISCHIO E A FORTE PROCESSO MIGRATORIO  
 

Il MIUR ha emanato, in materia, due recenti note.  

La prima (datata 4.2.2014, prot. n. 724) - propedeutica all’attribuzione delle risorse previste dall’art. 9 del vigente CCNL Scuola 

- contiene i criteri per la “contrattazione regionale”. Il 18.12.2013, infatti, a seguito della sottoscrizione dell’ipotesi di Contratto 

Integrativo Nazionale (CIN), sono stati confermati anche per l’a.s. 2013/14 i parametri di riparto della somma complessiva 

definita in € 29.730.000. Sulla base delle risorse spettanti, ciascun USR procederà immediatamente ad attivare le procedure 

per la successiva fase di confronto a livello regionale, da concludersi in tempi rapidi. 

La seconda (datata 13.2.2014, prot. n. 923) - fortemente voluta dalla Cisl Scuola - ove si ribadisce che l’art. 9 del CCNL è 

finalizzato esclusivamente ad incentivare la scolarizzazione ed il raggiungimento dei buoni esiti formativi nelle aree a rischio 

e a forte processo immigratorio.  

Si ricorda, infine, che considerata la concomitanza con i progetti relativi alla prevenzione della dispersione scolastica (ex art. 7, 

decreto-legge 104/2013), è possibile la partecipazione delle scuole ad entrambe le selezioni. 

 

CONCORSO “24 MESI ATA” 
 

 

Termine per la presentazione delle domande  

di aggiornamento o di nuovo inserimento  

    20  MARZO  2014           
 


